
FEBBRAIO 

W
a a Fotografia. A Torino, 
all'Accademia Albertina, 
•Bonnarde pholographe<: 
22 lolografle e 44 Ingran
dimenti da negativi origi
nali, tulli in bianco e nero. 
Le opere esposte hanno 
come soggetti amici e la-
miliari; più che di fotogra
fie come opera d'arte si 
tratta di «schizzi» fotografi

ci da cui traspare la matrice pittorica di Perre 
Bonnard. Fino al primo aprile. 
Muchere. A Ivrea, alla Galleria Empori™, 
•Le maschere di Angelo Raffaele Anteiml»; 25 
pezzi che vanno dalle grandi maschere fino 
alle classiche bautte veneziane. Anteiml tra
sforma la semplice maschera in un'opera d'ar
ie, trullo di un'eccezionale abilità tecnica e di 
fusto raffinato. Fino al 27 febbraio. 

elevUloM. Su Imita Uno, alle 22.20, va In 
onda «Jonathan, dimensione avventura», Con
duce In studio Ambrogio Fogar. 

FEBBRAIO 

W
I V Cabaret. A Torino, al 
Teatro Garibaldi, «Morire 
dal ridere», rassegna della 
nuova comicità «made in 
Italy» questa sera Sabina 
Guzzanti in «Il tempo strin
ge» Fino al 21 febbraio 
Arte. A Busto Arsizio, nel
la Sala di Villa Tosi, -Rena
to Guttuso, dalla Sicilia a 
Velate», duecento opere 

realizzate dal 1930 al 1986. Fino al 29 feb
braio 
Teatro. A Pistoia, al Teatro Manzoni, il gruppo 
Krypton presenta «Tibet • Nove miliardi di no
mi di Dìo». Fino al 21 febbraio 
Arte. A Bologna «Arleliera», mostra mercato 
d'arte contemporanea acuì partecipano I mag
giori galleristi italiani. Fuori mercato sono in 
programma alcune mostre, tra cui un'esposi
zione di ceramiche d'arte. Fino al 22 febbraio. 
Balletto. A Roma, al Teatro dell'Opera, -So
gno di una notte di mezza estate», dì Felix 
Mendelsohn-Bartholdy, coreografia di Heinz 
Spoerll, direttore d'orchestra Alberto Ventura. 
Repliche 11 19, 21. 24. 27 e 28 febbraio. 
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FEBBRAIO 

^ ^ ^ ^ ^ k w mt Televisione. Su Rai-
K^k^f^k àue, alle 12.15, «Sereno 
H l ^ B H H Variabile», condotto da 

^m H H Osvaldo Bevilacqua e Ma-
^ m H H ria Giovanna Elmi. Nella 
^f H H seconda parie del prò* 
^ • M ^ f t ^ P gramma va in onda «Maga-
^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ zlne»: filmati che trattano 

di archeologia, ambiente e 
natura, proposte di viaggi. 
Urica. A Milano, alla Sca

la, «Cavalleria Rusticana* di Pietro Mascagni. 
regia di Franco Zeffirellì, e «Gianni Schicchi" di 
Giacomo Puccini, regia di Silvano Bussotti. Di
rettore d'orchestra Giuseppe Patané. 
Cani. Ad Ancona esposizione internazionale 
canina: nei padiglioni del Quartiere fieristico si 
radunano esemplari canini da guardia, difesa, 
compagnia, caccia. Anche il 21 febbraio. 
Arte. Ad Aosta, alla Torre del Lebbroso, «Geo
metrie del disordine» di Felice Levini: le opere, 
realizzate recentemente, sono dedicate a im
magini africane e ritraggono animali dentro e 
fuori il loro ambiente geografico, il loro spazio 
naturale. Fino al 17 aprile. 

FEBBRAIO 

^ M ^ M H I Folklore. A San Vero 
^ ^ ^ B ^ f l Miìis, Oristano, «Pentolac-
WM^M ^ H eia a cavallo», cavalieri 

^m H lanciati al galoppo e armati 
^m H di bastone devono rompe-

^m__ B « pentole di terracotta so-
^ • ^ B H spese. Ogni pentola un 
^^^m ^ premio, 

Urica. A Modena, al Tea
tro Comunale, «Tosca» di 
Giacomo Puccini, diretto

re d'orchestra Angelo Campori, regia di Gian
carlo Cobelli. Repliche il 24 e 27 febbraio 
Carnevale. A Foiano della Chiana, Arezzo, 
Concorso di maschere e «Rificolanata»: Re 
Giocondo 122 viene bruciato in piazza e dopo 
viene letto il tradizionale testamento. 
Triathlon, A Pine, Trento, triathlon invernale 
«Re di ghiaccio»: i concorrenti devono soste
nere una gara di sci nordico di dieci chilome
tri, 5 chilometri con le racchette da neve e 3 
chilometri di pattinaggio. 
Carnevale. A Oleggio, Novara, Pinin, la ma
schera locale, scaglia invettive contro chi ha 
commesso abusi e soprusi in forma pubblica e 
privata sia a Oleggio sia a Roma. 

FEBBRAIO 

^ H ^ ^ a n ^ H H Falò. A Casota Valse-
^ ^ ^ B ^ ^ ^ B nio, Ravenna, in piazza Sa-
H ^ H H M ^ H sdellì viene costruita una 

Jm ^m pira per bruciare il «Carne-
£ J vale-. 
^ r _ K___ Cultura. A Roma, a Palaz-
^ • M M ^ H M zo Venezia, sono in mostra 
^^^m • » • • • • ottanta sculture realizzate 

da Ercole Drei: le opere 
sono in bronzo, marmo, 
gesso e ceramica. Fino al 

28 febbraio. 
Archeologia. A Firenze, a Palazzo Strozzi, 
«L'archeologia racconta; lo sport nell'antichità 
classica», attraverso reperti archeologici, foto
grafie in bianco e nero e a colori, calchi, mo
dellini la mostra illustra la pratica dello sport 
nelle civiltà egizia, assiro-babilonese, cretese-
micenea, greca, etnisca e romana. Si può an
che assistere a filmati realizzati in Grecia e 
nell'Asia Minore. Fino al 10 aprile, poi proba
bilmente la mostra sarà trasferita a Seul in oc
casione dei Giochi Olimpici. 
Cinema. Ad Agrigento «Pirandello e D'Annun
zio scrittori di cinema»: film tratti da opere dei 
due autori. Fino al 27 febbraio. 

i Musica celtica, A Bo
logna, al Palacongressi, re-

- • ! ? . , ' ' 

FEBBRAIO 

I l B T B cita) di Alan SU veli, che in-
^m a ^ £ terpreta musiche celtiche. 

^ f ^ B Jazz. A Torino, al Centrali-
^m H no Club, per la rassegna 
^ • H H ^ P «Jazz a Torino*, concerto 
^ ^ ™ ^ ^ ^ della B&D Band, con Hen

ry Texier e Ali Haurand al 
basso, Ernst Regseger al 
violoncello, Hans Bcnnink 

e Reto Weber alla batteria e percussioni. 
Arte. Ad Amsterdam, allo Stedeliik Museum, 
•Frante Stella. Dipinti 1970-1987»: 42 opere 
che dimostrano l'evoluzione stilistica del pitto
re. Prima degli anni Settanta, infatti, 11 suo trat
to era rigorosamente geometrico, mentre net 
lavori esposti prevalgono forme curve e arabe
scate, che emergono dalla superficie e si 
proiettano nello spazio, Fino al 10 aprile, 
Arte. A Milano, al Palazzo delia Permanente, 
«Mantovani»; sessantasei opere tra acquarelli e 
oli illustrano il percorso artistico di uno del 
maggiori rappresentanti dell'impressionismo 
lombardo. Fino al 28 febbraio. 

P
arlando delle nuove Halles. final-
menle lerminate dopo circa ven-
l'anni di lavori e di Incertezze, sarà 
bene cominciare dalle cifre per 

M M H spiegare al lettore dì che cosa si 
tratta: due Forum commerciali per complessivi 
55 mila metri quadrati di superficie distribuiti 
In trecento negozi di abbigliamento, sport, 
gioiellarla, caffè, ristoranti, librerie, videoteche 
e discoteche; 23 sale cinematografiche: una 
palestra, una piscina olimpionica, una serra 
tropicale, Il «Centro oceanico Cousteau», una 
sala da bigllardo, il centro dei Conservatori 
musicali, un auditorium, una galleria di colle
gamento tra I due centri commerciati lunga 
cento metri e battezzata «La grande gallerie» e 
probabilmente dimentichiamo qualcosa, it tut
to interrato e sovrastato da giardini e viali che 
serpeggiano tra la Fontana degli Innocenti, la 
chiesa di Sant'Eustachio e la Borsa de) com
mercio. 

L'attività di questo moderno universo dei 
consumi d'ogni specie, compresi quelli cultu
rali, inserito di (orza in uno del più antichi 
quartieri dì Parigi - la casa di Molière è a due 
passi - ai riassume ancora in qualche cifra; 100 
mila visitatori al giorno, un giro d'affari, per il 
1987, che sfiorerà 1 tre miliardi dì franchi (sei
cento miliardi dì lire), cioè 47 mila franchi al 
metro quadrato, il più elevato tasso di rendi
mento di Europa, alla luce di un motto che è 
già nella storia; «Vendere uno stile di vita*. 

Paul Chemetov, l'architetto che ha portato a 
termine Questa fatica che avrebbe terrorizzato 
Ercole, riassume II tutto In una frase: «Zola 
l'aveva chiamato II ventre di Parigi, noi lo chia
miamo Il cuore». Un cuore, come si diceva, 
trapiantato per ridare vita a un quartiere che 
stava morendo, secondo una chirurgia urbana 
non disslmile da quella dei trapianti cardiaci 
perchè più sotto, sotto al giardini, sotto ai ne
gozi, sotto alla piscina e all'acquario è stato 
realizzato il più complesso collegamento di 
arterie che esìsta al mondo. Quattro linee di 
metrò, due linee dei trasporti rapidi urbani 
(Rar), un collegamento con le principali sta
zioni ferroviarie di Parigi e con gli aeroporti di 
Rolssy e dì Orly. 

Dirò, per chiudere il capitolo delle cifre, che 
nessuno ha saputo fornirmi quella del costo 
globale di quest'opera cui sono legati i nomi di 
Georges Pompidou, presidente della Repub

blica quando le ruspe cominciarono a squarta
re il «ventre dì Parigi», quello di Giscard d'E-
staing, che bloccò per un certo tempo i lavori 
avendo caldeggiato un progetto di Boflll già 
bocciato dai notabili parigini e infine di Chirac 
nella sua veste dì sindaco della capitale, 

A proposito dì Giscard d'Estalng, la cui ari
stocratica leggerezza era proverbiale, si rac
conta che, messo davanti a Bofill e al suo pro
getto iniziale, avesse suggerito: «Vede, archi
tetto, qui dovrebbe farmi una beila piazza, un 
po' come la piazza Navona». La modestia non 
è la qualità più evidente del francese medio, 
figuriamoci poi di un francese che siede all'Eli
seo e che ha un «de» nobiliare davanti al co
gnome, sia pure comperato da papà Giscard 
nel 1923, con annesso castello, a suon di mi
lioni. 

A parte tutto, è possibile tirar fuori da un 

buco una piazza Navona? Probabilmente 11 de
stino di questo quartiere è sempre dipeso dalle 
frasi «storiche». Più di un secolo prima Napo
leone 111 non aveva forse chiamato l'architetto 
Baltard per chiedergli di costruire in quello 
spazio "Le Halles come un Louvre del popo
lo»? e il barone Haussmann, che stava ridìse-
gnando Parigi, non aveva forse invitato Baltard 
a realizzare il suo progetto su un solo indirizzo 
«ferro, ferro e nient'altro che ferro»? 

Verso II 1870, dopo dieci anni di lavori, ven
nero dunque inaugurate le Halles quegli im
mensi padiglioni di ferro ricamato e di vetro 
che funzionarono per un secolo come il più 
grande mercato alimentare all'ingrosso d'Eu
ropa, quel lamoso ventre di Parigi dove da 
mezzanotte all'alba, tra una «soupe à l'oignon» 
e una «flute» di champagne, cortigiane e com
mercianti, attrici e giornalisti in voga, macellai 

e ostricai, industriali e prostitute intrecciarono 
nei ristoranti e nei «bistrot» dei dintorni il tessu
to costitutivo della «belle epoque». 

Cent'anni dopo, nel 1970, le ruspe entrano 
in azione. Pompidou, su un vecchio progetto 
di Debré ha deciso di trasferire a Rungis i mer
cati generali e non sa ancora cosa farne di 
quello spazio centrale dove le pagode di Bal
tard vengono demolite una dopo l'altra (quasi 
tutte andranno in fonderia, due finiranno in 
Giappone, una sarà recuperata dal comune di 
Nogent). Quando Pompidou muore, nel 1974, 
non c'è che un buco immenso, profondo una 
trentina di metri, un gigantesco cratere dove 
tutto è possibile e dove può accadere dì tutto. 
infatti, Marco Ferrerì, in attesa che qualcuno si 
decida a riempirlo con una qualsiasi cosa, vi 
gira niente meno che un film di indiani, «Non 
toccare la donna bianca». E una sera, per par-

Disegno di Antonio Monteverdi 

lame, invita qualche giornalista italiano in un 
ristorante dei dintorni, una specie di vecchia 
fucina con in fondo un immenso mantice da 
maniscalco. Attorno ai fornelli si aggira un 
cuoco di rango: è Tognazzi, interprete del film, 
che ci servirà uno splendido soufflé al formag
gio e alcune saporite storie delle Halles viste 
dal di dentro. Ma non è che una parentesi, 
naturalmente, perchè Giscard d'Estaing e il 
suo primo ministro Chirac hanno già deciso dì 
accelerare I tempi della ricostruzione. E men
tre da un lato di Sebastopol, sulla vecchia spia
nata del Beaubourg, sorge il centro culturale 
che porterà il nome del defunto presidente, 
dall'altro Chemetov costruisce già il primo Fo
rum delle Halles, un immenso imbuto dante
sco che scende nelle viscere della terra con 
quattro cerchi concentrici di negozi, scale mo
bili, stazioni della metropolitata, cinema e ri
storanti. 

Il resto verrà a poco a poco, tra un conflitto 
e una rinuncia, una polemica e un compro* 
messo, col risultato già detto: Parigi viene do
tata di un cuore nuovo, in sostituzione di quel* 
lo ormai vacillante di Baltard e la gente accor
re da tutti i quartieri, dalla provincia, dall'este
ro, per vedere l'ultima meraviglia della quinta 
Repubblica destinata a fare epoca come quelle 
del Secondo impero. 

Il successo è garantito: col centro Pompi
dou come nuovo santuario dell'arte moderna 
e con le Halles come specchio di uno itile di 
vita, la Tour Eiffel perde 11 primato del visitatori 
annui ed è tutto un quartiere In decadenza che 
non soltanto rinasce ma che riconquista II po
tere attrattivo di «centro» economico e cultura
le della città. E poiché, il «centro» Intero deve 
essere aU'aJt&pfla dei suoi due poli di attrazio
ne, tutto ciò che appartiene, ancora all'altra 
epoca - vecchi negozi, abitanti tradizionali di 
catapecchie senza servìzi igienici, prostituzio
ne dilagante - viene cacciato senza pietà da 
una speculazione edilizia che in pochi anni 
ripulisce, si assetta e rinnova portando II costo 
di un appartamento dal 2000 franchi al metro 
quadrato nel 1960 (400 mila lire) al 15 mila 
franchi odierni (3 milioni di lire), 

Attorno a Beaubourg se ne vanno i fruttiven
doli. i salumieri, gli artigiani e subentrano I 
mercanti d'arte, i librai, i decoratori. Attorno 
alle Halles, desertificate da vent'anni di lavori 
che hanno reso impraticabile il quartiere, se ne 
sono già andati i vecchi mercanti di «souve-
nirs» o i piccoli bar senza storia e arrivano a 
frotte 1 sarti dell'ultima moda che non hanno 
trovato posto nel Forum, i «designers» del mo* 
bile, le case editrici di nascita recente e I risto
ranti che non hanno storia e che sperano di 
farsela dove ia storia dì Parigi è appena rico
minciata. 

Quando qualche nostalgico del «vleux Pa
ris», voltate le spalle a Sant'Eustachio, si ferma 
a guardare cosa sono diventate le «sue» Halles, 
emette quasi sempre un gemito, non si sa se dì 
disgusto o di rimpianto. «Forse - si consola - è 
soltanto una questione di tempo. Anche la 
Tour Eiffel sembrò bruttissima. Facciamoci 
l'occhio...». Qui intanto molti sì fanno 1 quattri
ni. magari per poter evadere, un giorno, lonta
no dalla gabbia dorata dei Forum. 

LOS ANGELES 

Gita al largo: anche le balene ci guardano 
CARLO BIZIO 

I V Dal mare di Bering verso l'Alaska, poi giù 
seguendo la costa dell'Oregon e della Califor
nia per arrivare infine nelle acque calde della 
Baja California, in Messico, dove le femmine 
gravide partoriscono e allattano i loro piccoli. 
Dopo qualche mese il tragitto inverso, il tutto 
per quasi ventimila chilometri. È la più lunga 
migrazione di mammiferi che sia stata finora 
osservata, riferisce un rapporto dell'American 
cetacean society. È la migrazione della Balena 
Grigia, gigantesco cetaceo protagonista di in
numerevoli racconti e leggende, che da gen
naio a marzo rallegra con capriole e volteggi le 
acque dell'oceano di fronte a Los Angeles. In 
questa stagione infatti le balene passano qui 
davanti, a poche miglia dalia costa, e diventa
no per gli amanti della natura e dell'ambiente 
un polo di attrazione quanto Disneyland lo è 
per gli amanti dei cartoni animati. Gozzetti, 
barche a vela, motorsaiier: dai vari porti delta 
città (San Pedro, Long Beach, Redondo 
Beach, Dana Poìnt) partono ogni giorno centi
naia di barche per la vìsita guidata alle balene. 
Un breve tragitto al largo e la promessa dì 
osservarle da vicino. E chi sa, con molti accor
gimenti, anche toccarle, come assicurano le 
guide più esperte, Una avventura in mare del 
tutto inusuale, con la possibilità di soddisfare 
la più impertinente delle curiosità ittiche. 

La gita, della durata di circa tre ore, costa 
una decina di dollari a testa (dodicimila lire) 

Su ogni barca, di proprietà di piccole com
pagnie dì navigazione talora allestite anche so
lo per l'occasione, c'è uno studente dei corsi 
di oceanologia e «balenologia» organizzati dal 
Cabrillo marine museum in coordinamento 
con l'Amencan cetacean society e questi gio
vani volontari raccontano ai passeggeri la sto
ria delle balene ia loro migrazione i loro modi 
e comportamenti. Sono dei veri e propri «can
tastorie» del mare, istruiti per dare all'informa
zione scientìfica un colore di sano divertimen
to. 

Mentre il capitano spinge la sua imbarcazio
ne a sei/sette miglia dalla costa scrutando l'o
rizzonte col binocolo alla ricerca dei tipici 
spruzzi che annunciano la presenza dell'atteso 
gigante, apprendiamo che circa quattordicimi
la balene grige, scientificamente note col no
me di Eschntius Robustus, lasciano le gelide 
acque artiche di Bering per permettere alle 
femmine gravide di partorire nel tiepido con
fort delle correnti messicane. Sono infatti le 
femmine gravide a condurre la migrazione, se
guite a ruota ctn maschi adulti con i giovani 
balenotteri e il re-^o del gruppo E emozionan
te sentire l'urlo del capitano, Russ Izor. quan
do avvista la prima balena «Deve essere una 

grossa», esclama, «sarà lunga almeno 15 metri 
e peserà 40 tonnellate». Non sta esagerando. 
La balena grìgia può raggiungere facilmente 
queste dimensioni. »E pensare che alla nasci
ta», aggiunge Adam, il nostro cantastorie, «i 
piccoli pesano solo 450 chili e sono lunghi 
quattro metri!». Si tratta di dimensioni che in
cutono un certo rispetto anche fra i vecchi lupi 
di mare ormai da anni abituati a pilotare i tour 
guidati in questo periodo dell'anno «Le bar
che a motore dovrebbero tenersi a non meno 
di cento metri di distanza - dice il capitano, 
ricordando che cento metri sono la distanza 
imposta dalla legge della California -. Bisogna 
mettersi dietro la loro scia e seguirle lentamen
te, con gentilezza, altrimenti rischieremmo di 
disturbarle, e allora sarebbero dolori!», conti
nua con una certa enfasi, pur assicurandoci 
sull'indole tutto sommato pacifica di questa 
specie Infatti, «mollo raramente ho sentito di 
barche capovolte da una balena» Più eccitato 
è il narratole di bordo, il volontario Adam: 
«Una volta ci sono spuntate a prua, all'improv
viso, ben cinque balene - ci racconta -, hanno 
cominciato a schizzarci l'acqua con tale vio
lenza e a girarci intorno così velocemente che 
non sono riuscito a scattare nemmeno una 
foto» «Ma non hanno fallo nulla - prosegue -
e la barca ha solo ondeggiato brevemente, 
credo volessero giocare un po'* 

Non la in tempo a fuurc la frase che una 

piccolafamiglia di balene, che Adam identifica 
subito come madre, padre e balenottera, 
spunta sulla superficie dell'acqua a non più di 
150 metri a dritta. Ci spiega; tNon sempre si 
limitano a nuotare; a volte si fermano e si met
tono a "sifone" assumendo cioè una posizione 
verticale e muovendo la coda, larga più di tre 
metri, avanti e indietro sotto di sé in modo da 
sporgere la testa poco sopra la superficie del
l'acqua. Gli scienziati pensano che le balene sì 
comportino in questo modo per poter meglio 
osservare cosa c'è fuori dell'acqua, non esclusi 
noi stessi. È anche comune vedere balene im
pegnate in quello che agli scienziati appare 
essere un comportamento sessuale o dì cor
teggiamento, anche se si può più semplice
mente trattare di un fatto sociale, è un animale 
con una pelle estremamente sensìbile appa
rentemente usa it tatto come me«2o dì comu
nicazione con i suoi simili, La balena grigia, 
che trae il suo nome dai colore di cui è mac-
diteggiata, che si nutre di crostacei, dì piccoli 
pesci e di microorganismi, è protetta da una 
serie di leggi e ds emendamenti speciali che 
dal 1972, grazie agli sforzi del Cabrili© mu
seum e dell'American cetacean society, ne vie
tano la caccia negli Stati Uniti, Questo ha per
messo il riincremento di una specie altrimenti 
in via di estinzione. Los Angeles ama le sue 
balene, il prossimo anno ne vuole vedere an
cora di più 
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